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Oggetto:
 

 
D.LGS. 152/2006 ART. 27-BIS, L.R. 11/2019 - PROCEDURA FINALIZZATA AL
RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO. PROGETTO
DI COLTIVAZIONE E RECUPERO DI UNA CAVA DI GHIAIA IN LOCALITÀ
RAMBONA NEL COMUNE DI POLLENZA - PROGRAMMA PROVINCIALE
ATTIVITÀ ESTRATTIVE PPAE (DCP N. 15 DEL 15/10/2015). RICHIEDENTE:
FOGLIA GERMANO. PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO CON
PRESCRIZIONI.

 
 

 

Proposta:
N°1060 – Data 07-08-2019
 
Generale N°: 1027

Settore:SETTORE TERRITORIO
AMBIENTE

Servizio:Bonifiche, VIA,
concessioni

 

 

 

 

 

 



DOCUMENTO ISTRUTTORIO

 
Normativa nazionale e regionale di riferimento.

D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 Norme in materia ambientale, Parte Seconda, ss.mm.ii;
Legge Regionale n. 3 del 26/03/2012 recante “Disciplina regionale della valutazione di impatto
ambientale (VIA)” che attribuisce alle Province la competenza in materia di Valutazione di
Impatto Ambientale relativamente ai progetti indicati negli allegati A2 e B2 della medesima
legge, la cui localizzazione riguardi il proprio territorio;
Legge Regionale n. 6 del 12/06/2007 recante “Modifiche ed integrazionialle Leggi regionali 14
aprile 2004, n. 7, 5 agosto 1992, n. 34, 28 ottobre 1999, n. 28, 23 febbraio 2005, n. 16 e 17
maggio 1999, n. 10. Disposizioni in materia ambientale e Rete Natura 2000”;
L. 07/08/1990 n. 241 Nuove norme sul procedimento amministrativo.

 
Preambolo
ACQUISITA ai prot.n. 28763-28765-28767 del 22/10/2018, l'istanza presentata dalla Ditta Foglia Germano
per l’avvio della procedura ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, finalizzata all'ottenimento del
Provvedimento Autorizzatorio Unico per la realizzazione del progetto sopra indicato;
 
DATO ATTO che il progetto ricade nelle seguenti categorie elencate all’allegato B2 p. n. 8 lett. g della
L.R. 3/2012, vigente al momento dell'istanza, ma viene sottoposto a VIA per scelta del proponente ai
sensi dell'art. 3, comma 1-ter lett. b. della L.R. 3/2012;
ATTESO che, effettuate le verifiche di cui al comma 2 dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, con nota
prot. n. 30451 del 08/11/2018, è stata comunicata a tutte le Amministrazioni e gli Enti potenzialmente
interessati e comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione e sull'esercizio del progetto,
l'avvenuta pubblicazione della documentazione trasmessa dal proponente nel proprio sito web, ai fini
della verifica dell'adeguatezza e della completezza per i profili di rispettiva competenza, ai sensi del
successivo comma 3;
DATO ATTO che, entro il termine previsto di 30 giorni sono pervenute note da parte dell'ASUR Area
Vasta n. 3, ARPAM e Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio delle Marche, specificate nel
“Rapporto istruttorio” allegato al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;
ATTESO che questa Provincia all'esito della verifica di cui sopra ha ritenuto che la documentazione
progettuale presentata dovesse essere completata e, pertanto, con nota prot. n. 33723 del 7/12/2018 ha
richiesto alla ditta il completamento della documentazione, trasmettendo contestualmente le note di
ASUR e della Soprintendenza pervenute; non è stata trasmessa quella di ARPAM in quanto non
formulava alcuna osservazione;
PRESO ATTO che in data 08/01/2019 è stata trasmessa dal proponente la documentazione richiesta,
acquisita al ns.prot. n. 558 del 09/01/2018 e tempestivamente pubblicata nel sito web di questa
Provincia;
ATTESO che con nota prot. n. n. 607 del 09/01/2019 la Provincia di Macerata ha avviato il
procedimento e provveduto in data 11/01/2019, alla pubblicazione dell'avviso di cui all'art. 24 comma
2 nel proprio sito web, al fine di consentire la presentazione di osservazioni sul progetto da parte del
pubblico interessato concernenti la valutazione di impatto ambientale e l'autorizzazione all'attività
estrattiva, per la durata di 60 giorni, ai sensi del comma 4;
ATTESO che con la medesima nota è stata richiesta la pubblicazione del medesimo avviso nell'albo
pretorio informatico del Comune di Pollenza, quale Amministrazione comunale territorialmente
interessata,  a partire dalla stessa data e per la stessa durata;

ACQUISITA al prot. n. 917 del 11/01/2019 la nota della Regione Marche Servizio tutela, Gestione e
Assetto del Territorio – P.F. Bonifiche, Fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere, il cui contenuto



viene richiamato nel “Rapporto istruttorio” allegato al presente atto, del quale costituisce parte
integrante e sostanziale;
DATO ATTO che nel termine previsto per la presentazione delle osservazioni, scaduto il 12/03/2019, n
on sono pervenute osservazioni da parte di soggetti terzi potenzialmente interessati.
 
DATO ATTO che con nota prot. n. 4974 del 22/02/2019 è stato richiesto al Comune di Pollenza il
Certificato di destinazione Urbanistico-territoriale
 
RITENUTO, al fine di effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel
procedimento e, in particolare, di valutare le integrazioni alla documentazione eventualmente da
richiedere, di convocare una Conferenza di Servizi istruttoria per il giorno 14 marzo 2019 ai sensi del
comma 1 dell'art. 14 della L. 241/1990, con nota prot. n. 5302 del 26/02/2019;
 
ATTESO che con nota prot. n. 9858 del 09/04/2019, è stato trasmesso a tutte le Amministrazioni
convocate il verbale della Conferenza di Servizi di cui sopra, le cui risultanze ed i contributi istruttori a
tal fine pervenuti sono specificati nel “Rapporto istruttorio” allegato al presente atto, del quale
costituisce parte integrante e sostanziale;
 
CONSIDERATO che, in esito alla Conferenza di Servizi di cui sopra, con la medesima nota sono state
richieste integrazioni alla documentazione che il proponente ha prodotto in data 10/05/2019 (ns. prot. n.
12967);

ATTESO che con nota prot. n. 13486 del 16/05/2019 la Provincia di Macerata ha convocato la
Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 18/06/2019, in forma simultanea/modalità sincrona ai
sensi dell’art. 14-ter e della L. 241/1990 e del comma 7 dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, alla quale
sono stati convocati tutti i soggetti competenti, individuati in sede di avvio del procedimento;
DATO ATTO che la convocazione della stessa è stata inviata anche al Prefetto, in ossequio del comma
4 dell'art. 14-ter L. 241/1990, il quale dispone che, qualora alla Conferenza di Servizi siano convocate
anche amministrazioni non statali, le amministrazioni statali sono rappresentate da un unico soggetto
abilitato ad esprimere definitivamente in modo univoco e vincolante la posizione delle amministrazioni
statali coinvolte, nominato, ove si tratti soltanto di amministrazioni periferiche, dal Prefetto;
PRESO ATTO che con nota prot. n. 29059 del 21/05/2019 (ns prot. n. 13948 del 22/05/2019), la
Prefettura di Macerata ha individuato quale rappresentante unico delle amministrazioni statali coinvolte
nella Conferenza di Servizi decisoria, la Soprintendenza ai Beni Architettonici e del Paesaggio di
Ancona, in rappresentanza anche del Comando Carabinieri Forestale Gruppo di Macerata;
ATTESO che con nota prot.n. 14977 del 31/05/2019 è stata inviata alla Soprintendenza la proposta di
provvedimento per il rilascio dell'Autorizzazione Paesaggistica all'esito del presente procedimento, con
la specifica che il rispettivo parere vincolante avrebbe dovuto essere espresso nell'ambito della
Conferenza di Servizi decisoria, alla quale la Soprintendenza è stata convocata;
ACQUISITO al prot. n. 14941 del 31/05/2019, il Certificato di destinazione Urbanistico-territoriale trasmesso
dal Comune di Pollenza a seguito della richiesta della Provincia di Macerata del 22/02/2019;
ACQUISITA con vari prot. la documentazione trasmessa dalla ditta, contenente alcune “specifiche” richieste
in sede di Conferenza di Servizi del 18/06/2019 (n. 17735 del 24/06/2019, 18244 del 27/06/2019, 19582 del
10/07/2019);
ATTESO che con nota prot. n. 18213 del 27/06/2019, è stato trasmesso a tutte le Amministrazioni convocate
il verbale della Conferenza di Servizi di cui sopra, le cui risultanze ed i contributi istruttori a tal fine pervenuti
sono specificati nel “Rapporto Istruttorio” allegato al presente atto, del quale costituisce parte integrante e
sostanziale;
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7 della legge n°241/90, si considera acquisito l'assenso
senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni.

CONSIDERATO, pertanto, acquisito l’assenso delle seguenti amministrazioni, risultate assenti alla
Conferenza di Servizi decisoria:
- Soprintendenza Beni culturali e paesaggistici delle Marche;
- Regione Marche P.F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e Cave e miniere;



- Carabinieri Forestali “Marche” - Gruppo di Macerata;
- Terna S.P.A. Rete Elettrica Nazionale;
 
CONSIDERATO che l'ARPAM e l'ASUR, pur assenti, hanno trasmesso nel corso della procedura
contributi istruttori dei quali si è tenuto conto nel corso dell'istruttoria condotta da questa Provincia,
mentre la Regione Marche ha rappresentato che “non può esprimere alcun giudizio in ordine alla
documentazione in questione in quanto ribadisce l'inefficacia dell'Aggiornamento del P.P.A.E. di
Macerata”.
 
DATO ATTO che fra le Amministrazioni sopra specificate non vi sono Amministrazioni competenti al
rilascio di determinazioni per le quali disposizioni del diritto dell’Unione Europea richiedono l’adozione di
provvedimenti espressi.

CONSIDERATO in conclusione, sulla base delle posizioni espresse dalle amministrazioni partecipanti alla
conferenza, specificatamente rappresentate nel “Rapporto Istruttorio” allegato al presente atto del quale
costituisce parte integrante esostanziale, che questa Amministrazione possa adottare ai sensi del comma 7
dell'art. 14-ter, la Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi, comprensiva del
provvedimento di VIA e degli altri titoli abilitativi necessari alla realizzazione del progetto e
all'esercizio, specificati nel “Rapporto Istruttorio” e nel dispositivo del presente atto;
 
DATO ATTO che l'adozione della suddetta Determinazione, adottata all'esito della Conferenza di Servizi,
produrrà gli effetti di cui all'art. 14-quater della L. 241/1990, ovvero sostituirà a ogni effetto tutti gli di
assenso, comunque denominati, di competenza della amministrazioni interessate;

CONSIDERATO, infine, che l'approvazione in sede di Conferenza di Servizi è avvenuta all'unanimità e,
pertanto, ai sensi del comma 2 dell'art. 14-quater detta determinazione sarà immediatamente efficace.
 
RITENUTO necessario disporre che l’esecuzione degli interventi e l’esercizio dell’attività avvengano nel
rispetto della specifica normativa di settore e delle prescrizioni specificati nel “Rapporto Istruttorio” allegato
al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

 
Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE
Tenuto conto che, ai sensi dell'art. 1, comma 9, lettera e) della legge 190/2012 e per quanto risulta agli
atti della pratica, non esistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari, amministratori, soci e
dipendenti dei soggetti destinatari del presente provvedimento ed il responsabile che ne cura
l'istruttoria, come richiesto dalle circolari del Segretario Generale Id. 5193365 del 18/02/2014 e Id.
5299295 del 30/05/2014;
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
Richiamata la DGP n. 44 del 30/01/2006 recante “Funzioni in materia di procedure di Valutazione di
Impatto Ambientale conferite con Legge Regionale n. 3/2012 concernente “Disciplina della procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale”. Organizzazione delle procedure di VIA e costituzione
dell’Ufficio VIA”;
Visto il regolamento provinciale di organizzazione degli uffici e dei servizi;
Dato atto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente provvedimento consente di attestare
la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del D.Lgs.
267/2000;

 
D E T E R M I N A

 
1) DI ADOTTARE ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 la Determinazione motivata di
conclusione della Conferenza di Servizi, la quale costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico
per il progetto di coltivazione e recupero Cava ghiaia in località Rambona nel Comune di Pollenza



- Programma Provinciale Attività Estrattive PPAE (DCP n. 15 del 15/10/2015) presentato da Foglia
Germano; il Provvedimento Autorizzatorio Unico comprende ai sensi del 14-ter della L. 241/1990
e del comma 7 art. 27-bis D.Lgs. 152/2006 i seguenti atti di assenso:

a) Giudizio positivo di compatibilità ambientale, con le condizioni di cui all'Allegato 1 del “
Rapporto Istruttorio”, allegato al presente provvedimento;
b) Parere favorevole di conformità alle disposizioni regionali e provinciali ai sensi dell'art. 13
della L.R. 71/1997 con le prescrizioni di cui all'Allegato 2 del “Rapporto Istruttorio”;
c) Autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42 (Allegato 3);
d) Autorizzazione ai sensi dell'art. 12 L.R. 71/1997 sulla base del parere di conformità rilasciato ai
sensi dell'art. 13 della medesima legge regionale;
e) Adesione alle autorizzazioni generali per le emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 272 D.Lgs.
152/2006 con le prescrizioni di cui all'Allegato I, art. 11 comma 35 della DGP n. 109 del 29/03
/2011;
f) Comunicazione in materia di impatto acustico (articolo 8, commi 4 e 6 L. 26 /10/1995, n. 447);
g) Approvazione Piano di gestione dei rifiuti di estrazione art. 5 D.Lgs. 117/2008;
h) Autorizzazione all'abbattimento di alberi protetti non secolari (art. 20 e 21 L.R. 6/2005).

 
2) DI DISPORRE l'attuazione ed il rispetto delle prescrizioni, condizioni, mitigazioni e monitoraggi, indicati
nel “Rapporto Istruttorio” e nei suoi allegati, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
3) DI RICHIAMARE altresì che, ai sensi di legge, il proponente è vincolato a realizzare ed esercire l’impianto
secondo le caratteristiche progettuali, dimensionali, localizzative ecc. previste nella documentazione
presentata a questa Provincia, salvo il rispetto delle prescrizioni disposte con il presente provvedimento;
4) DI DARE ATTO che la documentazione oggetto della presente valutazione è individuata al cap. 1 del “
Rapporto Istruttorio” allegato al presente atto;
5) DI DARE ATTO che l'adozione del presente provvedimento produrrà gli effetti di cui all'art. 14-quater
della L. 241/1990, ovvero sostituirà a ogni effetto tutti gli di assenso, comunque denominati, di competenza
delle amministrazioni interessate, citati al punto 1;
6) DI DARE ATTO che l'approvazione in sede di Conferenza di Servizi è avvenuta all'unanimità, e pertanto,
ai sensi del comma 2 dell'art. 14-quater della L. 241/1990 la presente determinazione è immediatamente
efficace, a partire dalla data della comunicazione della presente determinazione alla ditta Foglia Germano;
7) DI RILEVARE che, ai sensi del comma 4 dell'art. 14-quater della L. 241/1990 i termini di efficacia di tutti
gli atti acquisiti nell'ambito della Conferenza di Servizi decorrono dalla medesima data di cui al punto
precedente;
8) DI DARE ATTO che la mancata ottemperanza alle prescrizioni di VIA o la difformità nella realizzazione
del progetto e nell'esercizio dell'attività rispetto a quanto presentato, comporta l'applicazione delle disposizioni
di cui agli artt. 28 e 29 del D.Lgs. 152/2006;
9) DI RILEVARE che ai sensi del comma 9 dell'art. 27-bis, le condizioni e le misure supplementari relative
agli altri titoli abilitativi di cui sopra, sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità
previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per materia;
10) DI DISPORRE che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25, comma 5, del D.Lgs. 152/2006, l’efficacia
temporale del provvedimento di VIA è pari a 5 anni, decorsi i quali senza che il progetto sia stato realizzato, il
procedimento di VIA deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica
proroga da parte dell’autorità competente alla VIA;
11) DARE ATTO che il presente provvedimento è emesso senza pregiudizio degli eventuali diritti dei terzi e
fatti salvi i vincoli urbanistici;
12) DI DISPORRE che il presente provvedimento venga notificato al rappresentante legale protempore della
ditta Foglia Germano di Pollenza;
13)DISPORRE che il presente provvedimento venga trasmesso a tutti i soggetti cui è stato comunicato l’avvio
del procedimento;
14) DI DISPORRE che il presente provvedimento venga pubblicato per intero nel sito web della Provincia di
Macerata ed all'albo pretorio della stessa;
15) DARE ATTO che dall’adozione del presente provvedimento non derivano effetti diretti dal punto di vista
finanziario-contabile e patrimoniale e potrebbe comportare effetti indiretti futuri attualmente non
quantificabili;
16) DARE ATTO, infine che, contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni
o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

 

 
IL DIRIGENTE



SETTORE TERRITORIO AMBIENTE
ARCH. MAURIZIO SCARPECCI

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.


